
SPORT 

Europei 
di 
nuoto 

Giorgio Lamberti oltre ai record 
ha cancellato anche il vecchio 
cliché delle lunghe ore 
sofferte dentro una piscina 

E l'eliminazione di ieri 
nei 400 metri stile libero 
non oscura lo storico exploit 
(tre «ori») dell'azzurro 

Gocce di sudore e spruzzi di gioia 
Ora che II miracolo del nuoto italiano ha un no­
me, un eroe celebrato che si offre come esempio 
di uno sport tra i più diffusi nel nostro paese, c'è 
da chiedersi in quale contesto abbia potuto cre­
scere e affermarsi un tale campione, se sia anco­
ra una volta frutto dell'italico spontaneismo o in­
vece il risultato di grandi progetti e conscguenti 
capacità selettive 

OIULIANO CISAMTTO 

••BONN Non è la prima 
valla che I Italia può vantare 
un campione di nuoto Prima 
di Umberti non sono pochi 
quelli che hanno raggiunto j 
massimi allori europei e con 
Novella Calllgaris anche quel 
li mondiali Tuttavia ogni af­
fermazione, ogni vittoria otte­
nuta anche in discipline ac­
quatiche diverse dal nuoto co­
me la pallanuoto o i tuffi, mai 
avevano lasciato dubbi sulla 
loro matrice di casualità e la­
tenti felicemente combinati e 
assurti ai vertici assoluti grazie 
a genialità coltivate e costruite 
da passioni tanti grandi quan­
to artigianali Basti pensare a 
Bud Spencer Pedersoli in pi 
scina a Paola Pucci a Pietro 
Boscalm a Klaus Di Siasi alla 
stessa Calllgaris o alla mitica 
Pro Recco l a squadra di pai 
lanuolo che per anni ha do 
m'nato in Italia e ali estero 
Sono lutti esempi di volontà e 
passioni Ingigantiti poco a po­
co affermatisi sulle platee pio 
difficili arrivati in cima al 
mondo facendo quasi lutto da 
soli creando autonomamente 
i propri spazi spesso, difen­
dendosi da chi doveva essere 
amico, collaborare Non e di­
verso oggi II miracolo Giorgio 
Lamberti anche se I Italia allo 
sport olire sempre più occa­

sioni A lui fisicamente statua 
no e armonico il nuoto I ave 
va suggerito il medico di fami 
glia cosi come, un pò banal 
mente fanno in molti Specie 
tn età scolare nuotare al di là 
del saperlo fare consente 
azioni fisiologiche e muscoian 
affatto adatte alla crescila e 
alla salute Ma da qui ali ago 
nismo ce ne corre Questo in 
fatti si raggiunge dopo anni di 
dedizione, di allenamenti, di 
sistematicità nella preparazio­
ne e nella vita Lo sa bene 
Lamberti che in funzione del­
ie competizioni si è organizza­
to la giornata scadenzata da 
due sedute in piscina o da 
una in piscina e una In pale 
stra per cinque sei ore e da 
ritmi tra riposo e attività con 
seguenti a questa fetta della 
giornata impegnata nel mi 
gliorarsi per la gara E questo 
praticamente tutto I anno per 
più anni cercando anche di 
non perdere il lavoro le mete 
raggiunte in una stagione feli 
ce cambiando metodi o sba­
gliando calcoli Metodi e cai 
cali che nei caso di Umberti 
sono il compilo non facile 
della sua guida Albino Casta­
gneti), un uomo che affianca, 
studia, prescrive e controlla la 
vita e le ore di training del 

Giorgio Lamberti dopo I eliminazione nel 400 stile libero Ieri a Bonn 

campione Tuttavia il campio 
ne nuovo che ora si appresta 
a sostenere 1 assalto di spon 
sor procacciatori di affan e 
manager dell immagine è di­
verso almeno m una cosa dai 
suoi predecessori e da molti 
contemporanei È il testimo­
ne con la gioia di vincere ri­
velata che tiene lontano quel-
lidea del nuoto sofferto 
schiacciato dalla (allea che 
parla attraverso lamenti rac 
coniando le ore a mollo, la te­
sta immersa nel cloro a ragio­
nare su se stessa sulle infinite 
ripetizioni degli stessi gesti in 

una piccola vasca sempre 
uguale A questo ci avevano 
abituato in molti forse troppi 
dimentichi del fatto che le 
grandi imprese sono comun 
que frutto di grandi fatiche 
Umberti sembra ben conscio 
di tutto cift e con il suo allena­
tore festeggia ma non trascen 
de ben sapendo a cosa van­
no attnbuiti I meriti dei sue 
cessi che intorno a lui stanno 
scatenando entusiasmi fino a 
ieri impensabili L Italia oggi 
ama di più i| nuoto probabil 
mente domani le piscine co 
nosceranno ulterion fortune 

MEDAGLIERE 
O A B 

Rdt 10 6 6 
Italia 4 - 4 
Urss 3 7 5 
Francia ! 3 -
Rlg 2 2 2 
Gran Bretagna 2 - 2 
Polonia 2 1 1 
Olanda 1 3 1 
Ungheria 1 2 1 
Bulgaria - 1 -
Belgio - 1 -
Irlanda - 1 -
Svizzera - - 2 
Svezia - - 2 
Danimarca - - 1 

100 rana 
, Un bronzo 
(: per Manuela 

Dalla Valle 
H BONN Spetta a Manuela 
Dalla Valle il compito di tene­
re alte le posizioni raggiunte 
In questi giorni dagli azzurri ai 
Campionati d Europa Terza 
sul podio che già I aveva vista 
seconda due anni fa a Stra­
sburgo questa volta 1 esile az 
zurra si é vista precedere dalla 
novità della Germania est Su 
sanne Boernike e dalla con 
sumata bulgara Tania Bogo-
mìlova oggi Dangalakova 

Il clan italiano si è esaltato 
anche nella staffetta a stile li 
bero dove ha lottato fino alla 
(ine e dove ha brillato ancora 
una volta Giorgio Lamberti 
autore di una frazione da 
48 73 un crono tra i più veloci 
nuotati di tutti i tempi Lam­
berti che era dato per cotto 
dopo la tiepida prestazione 
della mattinata che lo aveva 
vi to prima classificarsi ottavo 
a pari mento nelle battene dei 
400 e poi venire eliminato nel­
lo spareggio con lo svedese 
Holmertz La star azzurra che 
aveva rifiutato I opportunità di 
sorteggiare 1 ingresso in finale 
ha quindi dopo le fatiche dei 
pnmati replicato la sua gara 
più lunga cedendo quando 
non aveva più energie, ma ri 
trovandole in serata per met­
terle a disposizione della staf 
fetta OGC 

Pallanuoto 
Oggi 
la dura 
Jugoslavia 
••BONN Pallanuoto di atte­
sa alla Ennertbad la contesta 
ta vasca dove si disputa il tor­
neo di pallanuoto Pareggiano 
tutti senza grossi sforzi pen­
sando più alle semifinali che 
al risultato 1 giochi erano or­
mai fatti da ieri e si attendeva 
solo di sapere con chi I Italia 
avrebbe dovuto disputare I in­
contro di oggi II pari strategi 
co tra Unione Sovietica e Ju­
goslavia ci ha consegnato a 
quest ultima nostra bestia ne­
ra anche se questa volta si 
presenta con molti nomi nuo­
vi Non è però meno temibile 
e gli azzurri, /isti non rara 
mente in difficoltà sul piano 
della muscolantà hanno di 
che preoccuparsi Vero è che 
Averaimo, il portiere è in gran 
forma e che Ferretti segna con 
facilità insolita e che tutta la 
formazione rende al meglio 
Con gli slavi la tradizione ci è 
negativa ma forse Dennerlem 
il et più fantasioso che I Italia 
abbia mal avuto riserva qual 
che sorpresa per la finale 

QGC 
Ieri: Italia Spagna 11-11 Ju 
goslavia Unione Sovietica 5-5 
Quindi le finaliste sono Italia 
Jugoslavia (oggi) e Russia-
Germania Federale (sempre 
oggi) Le vincenti si incontra­
no domani (primo secondo 
posto e terzo-quarto posto) 

"——"—-"•" Ciclismo. Vince a Varese anticipando il francese Mottet e si candida 
come capitano ai Mondiali. Deludono Giupponi e Fondriest 

Bugno in cima alle Tre Valli 
PIER AUGUSTO STAGI 

Gianni Bugno 24 anni sul palco dopo la volata vincente 

• VARESE La Tre Valli Vare 
sine riporta alla ribalta Gianni 
Bugno e I ammiraglio azzurro 
Alfredo Martini tira un sospiro 
di sollievo 11 venticinquenne 
capitano della Chateau d Ax 
dopo aver fornito buona indi 
cazione alla Coppa Agostoni, 
ha colto sul traguardo di Vare 
se una grande affermazione 
interrompendo il digiuno che 
durava dalla penultima tappa 
del giro d Italia (a Prato) A 
nove giorni dal mondiale di 
Chambery Alfredo Martini si 
trova ad avere quindi un Bu 
gno in netto crescendo ma 
un Giupponi ancora a mezzo 
servizio e un Fondriest con la 
schiena dolente 

L atleta bergamasco secon 
do ali ultimo Giro d Italia ha 

fornito una prova modesta, ha 
corso sempre molto coperto e 
nel finale non ha avuto la [or 
za di prendere «il treno» di Bu­
gno ChiappuCci Rooks e 
compagni L iridato al suo 
rientro nelle corse di casa do­
po un assenza di oltre un me 
se ha disputato una corsa 
senza lode e senza infamia 
giungendo al traguardo assie 
me a Giupponi con oltre nove 
minuti di ritardo dai battistra 
da e lamentando ancora un 
preoccupante dolore alia 
schiena «Non ho potuto mai 
spingere al massima sui peda 
li - ha detto I indato T nel trat 
ti più impegnativi il persistente 
dolore alla schiena non mi ha 
permesso di disputare una 
prova come volevo io Dome 

nica parteciperò al gran pre 
mio di Zurigo nona prova di 
coppa del mondo e spero al 
meno li di avere indicazioni 
migliori* 

Ben più soddisfatto è Gian­
ni Bugno il venticinquenne 
capitano della Chateau dAx 
al suo secondo successo sta 
gionale -Non posso che rite­
nermi soddisfatto - ha detto 
sul palco delle premiazioni 
I atleta lombardo * e pensare 
che a metà corsa avevo pen­
sato addirittura al ritiro a cau 
sa del riacutizzarsi dei dolori 
alla mano destra colpita nei 
giorni scorsi da una puntura 
di ape Poi invece ho stretto i 
denti e grazie anche a un 
grande lavoro svolto dal mio 
compagno di squadra Camillo 
Passera sono riuscito a mette­
re ko la forte delegazione stra 

nìera guidata da un Mottet a 
mio parere già in forma mun 
dial» 

Se Bugno ha fornito una 
prova di grande classe met 
tendosi in luce per carattere e 
tempismo anche Claudio 
Chiappucci vincitore della 
Placci e grande animatore 
delle classiche del nord ha 
fornito nuovamente una prova 
maiuscola 

Moderatamente soddisfatto 
Alfredo Martini che al termine 
della corsa ha reso nota la li 
sta dei quindici corridori (poi 
saranno scelte due riserve) 
per Chambery «È stata un al 
tra grande corsa Le emozioni 
non sono mancate grazie ad 
un Mottet già in grande condì 
zione e un Chiappucci sem 
pre più sorprendente Giuppo­

ni è andato al di sopra delle 
più rosee previsioni E sempre 
stato nel primo gruppetto de 
gli inseguiton e mi ha fornito 
la prova che desideravo Fon­
driest - ha concluso Martini -
non si è scoperto molto, ma 
probabilmente pensava già al 
gran premio di Zungo in pro­
gramma domenica» A chi gli 
ha fatto pero notare che an 
che Gianni Bugno, bnllante 
protagonista della Tre Valli 
Varesine, sarà regolarmente a] 
via domenica al gran premio 
di Zurigo il tecnico azzurro ha 
nsposto con un diplomatico 
quanto eloquente sorriso 

Ordine d'arrivo: 1) Gianni 
Bugno km 237 6 ore 14 30 
media 38 001 2) Charles Mot 
tet 3) Dirk De Wolf, 4) Fran­
co Chioccioli, 5) Steven Rooks 

Splendida galoppata solitaria 
ieri sera a Berlino: 27'08"24 

Grande Banios 
Record 
sui diecimila 
• BERLINO Grande impresa 
del venticinquenne messicano 
Arturo Banios sulla pista dello 
stadio Olimpico a Berlino II 
messicano - che quest anno 
aveva corso in 27 18 45 il tre 
luglio a Stoccolma - ha fran­
tumato il primato del mondo 
dei lOmila metri correndo la 
distanza nel tempo sensazio­
nale di 27 08 24 Il record de! 
mondo era stato annunciato e 
per ottenerlo era necessano 
correre i 25 gin della pista in 
meno di 27 13 81 il limite ot 
tenuto dal portoghese Feman 
do Mamede il due luglio 1984 
a Stoccolma L impresa era 
stata concordata dati alleanza 
del messicano con Francesco 
Panetta Schema semplicissi 
mo due lepn - gli americani 
Doug Pad illa e Steve Plasencia 
- a tenere elevatissimo il ritmo 
(ino al quinto chilometro e poi 
Arturo Barrios e Francesco Pa­
netta a distribuire la fatica ti 
rando un giro per uno 

Lo schema ha funzionato fi 
no al quarto chilometro col 
diligente Doug Padilla a osser 
vare ogni tanto il cronometro 
per potersi attenere rigorosa 
mente al programnma II pas 
saggio al quarto chilometro -
1049 - è stato il più veloce 
di sempre Troppo veloce per 
1 azzurro che a quel punto ha 
cominciato a cedere Un chi 
lometro più in là si è fermato 
anche Steve Plasencia e il 
messicano è rimasto solo 
Cinque chilometn in perfetta 
solitudine possono essere 
mortali Ma lesile atleta (è al­
to I 74 e pesa 60 chili) li ha 
colmati con ritmo uniforme e 
con una gagliarda accelera­

zione nel giro finale percorso 
totto 1 uragano degli applausi 

Al quinto chilometro il pas* 
saggio - 1332 40 - sarebbe 
molto piaciuto a Salvatore An-
ttbo che tenterà il record il 25 
a Bruxelles Al sesio Arturo 
Barrios aveva un vantaggio dt 
15 su Fernando Mamede e a 
quel punto si poteva addirittu­
ra ipotizzare un tempo finale 
inferiore alla mitica barriera 
dei 27 minuti 11 messicano ha 
subito un leggero calo nei tre 
chilometri finali e tuttavia ciò 
non gli ha Impedito di realiz­
zare un primato fantastico 
Cinque chilometn da solo, a 
guardare davanti, a sentire gli 
applausi scandire 1 impresa e 
a resistere alla terribile fatica 
Arturo Bamos ha sopportato 
la fatica e la solitudine scri­
vendo una pagina stupenda 
nella stona dell atletica legge­
ra Peccato che col messicano 
non ci fosse anche Francesco 
Panetta vicecampione del 
mondo Evidentemente quel 
ritmo - e Io si era visto anche 
in Coppa Europa nonostante 
la vittoria - non era nelle 
gambe del giovane mezzofon­
dista italiano 

In lizza e erano anche i ke­
niani Kipkemboi Kirneli bron­
zo a Seul e Douglas Wakiihu-
ri campione del mondo di 
maratona Non sono mal stati 
In gara Nessuno è mal stato 
in gara soltanto II grandissi­
mo atleta messicano aiutato 
da due lepri assai diligenti fi­
no a metà strada Ora per Sal­
vatore Antlbo I imprea proget­
tata per il 25 a Bruxelles si fa 
più ardua ma anche più esal­
tante 

I convocati del et Martini 

Quindici corridori 
per difendere il titolo 
di un anno fa a Renaix 
••VARESE Alle 1740, il et 
Alfredo Martini ha reso noti 
alla presenza dei vicepresi­
denti di lega (1 onorevole Vm 
cenzo Scotti come Argentin è 
sempre altrove) Felice Ci 
mondi e Alcide Cerato ì nomi 
dei quindici corridori che di 
fenderanno il titolo mondiale 
conquistato da Maurizio Fon­
driest un anno fa sul circuito 
di Renaix (Belgio) Oltre al 
già citato campione trentino, 
iscritto di diritto quale deten­
tore del titolo Martini ha scel­
to i seguenti comdon dei qua 
li due saranno scelti come n 
serve dopo la ruota d oro in 
programma nel Veneto dal 21 
al 23 Eccoli Moreno Argentin 
(Gewiss Bianchi) Marino 
Amadon (Del Tongo), Fran 
co Ballerini (Malvor Sidi) 
Emanuele Bombini (Gewiss 
Bianchi) Gianni Bugno (Cha­

teau dAx) Davide Cassani 
(Gewiss Bianchi) Claudio 
Chiappucci (Gruppo sportivo 
Carcera) Francesco Cesarinl 
(Ceramiche Anostea), Franco 
Chioccioli (gruppo sportivo 
Del Tongo) Stefano Colagé 
(Titanbomtica) Flavio Giup­
poni (gruppo sportivo Mal­
vor) Michele Moro (Selea 
Conti) Camillo Passera (Cha­
teau d'Ax) Marco Vitali (Ata 
la Campagnolo) Nella lista 
del commissario tecnico fio­
rentino sono entrati in extre­
mis 1 anziano Franco Chioc­
cioli (professione promessa) 
e il giovane Camillo Passera, 
compagno di Gianni Bugno 
Grandi esclusi Marco Giovan­
ne», Giorgio Furlan e 1 ex iri­
dato Beppe Saronni che ha 
messo la parola fine con la 
maglia azzurra e forse non so­
lo con quella UPAS 

Mondiali 
di 
ciclismo 

Ahcora pioggia di medaglie per gli azzurri: oro e argento con Renosto e Brugna nel mezzofondo prof 
Nell'inseguimento a squadre il quartetto conquista il bronzo. Golinelli e Ceci in finale nel keirin 

Nuovo colpo grosso della banda italiana 
Colpo grosso nel mezzofondo professionisti dove 
l'Italia conquista l'oro e I argento con Renosto e 
Brugna Bronzo agli azzurri nell'inseguimento a 
squadre dove a sorpresa si £ imposta la Rdt a 
spese dell'Urss Golinelli e Ceci vincono nelle bat­
terie del keirin e sono in finale Bene anche Fac-
cini-Parìs nel tandem Madame Longo campiones­
sa nell'inseguimento donne per la terza volta 

GINO SALA 

•ILluNE. Una serata dipinta 
di azzurro medaglia d oro e 
medaglia d argento nel mez­
zofondo professionisti per i 
nostri colori il trevigiano Gio 
vanni Renosto in maglia inda­
ta e il cremonese Walter Bru 
gna ottimo secondo In terza 
posizione il tedesco Rellen-
smann Mancava quel marplo 
ne di Clark (campione uscen 
te) e tutto è stato facile per i 
due italiani In testa dall inizio 
alla fine sempre al comando 
sempre con la corsa In pugno 
e dopo un ora di competizio 
ne la gioia maggiore è toccata 
a Renosto 29 anni e il diritto 
di essere più valutato Pensa­
te Renoso è un ciclista disoc 
cupato cioè senza squadra e 
senza contratto senza stipen 

dio tesserato per intervento di 
un privato Una stona tutta da 
raccontare e il dintto di trova 
re finalmente una sistemazio 
ne un pò di quattrini e la 
tranquillità per continuare 

Una medaglia di bronzo 
per I Italia anche nell inseguì 
mento a squadre e si tratta di 
un bel nsuitato perché con 
quistato da un quartetto che è 
il più giovane in campo Letà 
media della formazione com 
posta da Cerioli Lombardi 
Solan e Villa è infatti di ven 
tanni Era scontato che in se 
mifinale i ragazzi di Broccardo 
avrebbero perso il confronto 
con 1 Unione Sovietica ma il 
tempo realizzato dagli azzum 
(4 28 44) è migliore di quello 

ottenuto dall Australia 
(4 28 73) che a sua volta è 
stata sconfitta dalla Rdt in so 
stanza per 29 centesimi di se 
condo e nonostante una fora 
tura che ha fermato Cerioll nel 
penultio giro torniamo a galla 
in una specialità che dopo I o-
ro di Bassano 85 ci aveva la 
sciato a bocca amara E oc 
chio alla sfida per la maglia ir 
ridata ochhio alla soppren 
dente Rdt che fema i crono­
metri sui 4 16 59 e supera 
nettamente I Urss (4 18 54) 
Blochwitz Liese Wolf Fulst 
hanno schiacciato Ekimv e 
compagni 

Note di mento per Gomelli 
e Ceci vinciton nelle rispettive 
battene del kemn ed entrambi 
in finale Golinelli s é imposto 
sul giapponese Suzuki e Ceci 
ha preceduto Freuler L Italia 
è in semifinale e nel tandem 
con Faccini e Paris insieme al 
la Cecoslovacchia alla Fran 
eia e alla Germania Occiden 
tale 

Nel settore donne compii 
menti a Madame Longo per 
la terza volta capionessa del 
I ineguirnento con 4 5 metn di 
vantaggio su Petra Rossner 
(Rdt) Terza la svizzera Ganz 

La ricetta di Costa 
75 anni, «santone» 
pensionato dall'Italia 
«La pista è penalizzata» 

Giovanni Renosto 

M LIONE. Ha la stessa età di 
Gino Banali il signor Guido 
Costa e come Bartali porta 
con disinvoltura i sui 75 anni 
La differenza si può cogliere 
nel comportamento dei due 
rumoroso e un pochino tra 
sandato il toscano elegante e 
raffinato 1 uomo che alla gui 
da dei ptstard azzum ci ha da 
to 45 medaglie d oro Erano i 
tempi di Maspes Gaiardoni 
Messina Faggin e via dieen 
do anni 50 t 60 Quando la 
Federctclo italiana lo ha pen 
slonato in un contesto di voci 
che to volevano un pò despo 
ta cioè padrone assoluto dei 
campo Costa si è messo a la 
vorare per I estero Adesso è 
con la Spagna e conta di n 
manerci sino alle Olimpiadi di 
Barcellona 92 

11 grande vecchio la grande 
mente della pista dicono 

molti osservaton ma e è an 
che chi lo giudica superato 
dalle concezioni moderne e 
lui precisa «Nel 1984 e nel 
1985 ho portato il danese Oer 
sted al titolo mondiale dell in 
seguimento Stesso risultato 
per il britannico Doyle nell 86 
e I anno dopo ancora Oersted 
sul podio Io nspetto il medi 
co il dietologo e lo psicologo 
però dissento quando uno di 
loro vuole saperla più lunga 
del tecnico Oggi si teorizza 
ali infinito Per me contano i 
battiti cardiaci e i colpi di pe 
dale Poche stone L unica dif 
terenza col passato è costituì 
ta dalla parte meccanica « 

Resta da trovare uno sboc 
co ad una lunga crisi 

«Dove si opera seriamente i 
campioni non mancano vedi 
1 Unione Sovietica e la Rdt 

con Ekimov «micenico Urna 
ras Hesslich Huck Hubner 
ed altn incora Ekimov è fe­
nomenale Ho visto pochi ra 
gazzi cosi ricchi di classe e di 
potenza Penso che il russo 
sia I unico elemento sulheien 
temente dotato per far meglio 
di Moser nel record dell ora 
Tolte le due nazioni citate, 
siamo alle prese con una cnsi 
che dipende dal sistema Po­
chi impianti poche nunioni 
nessuna volontà di risolvere i 
problemi Ho letto su t Unità 
la proposta di un calendario 
unico calendano comDren 
dente le gare su strada e su pi 
sta un idea che sottosenvo 
pienamente Verrebbero eli 
nvnati i danni derivanti dal 
profondo distacco tra un set 
tore e I altro Purtroppo non 
e è il coraggio di rimboccarsi 
le maniche di lottare sena 
mente per uscire da un vicolo 
cieco In Italia quando sento 
dire che i tempi sono cambia 
ti ribatto che il tutto non è 
una scusa per nascondersi 
dietro le difficoltà del momen 
to» 

Ancora una volta il grande 
vecchio ha parlato e qualcuno 
ascolti qualcuno impan 

DGS 

U n a V a i a n e ^ Drdzen Petrovic mostra sorrì­
d i d o l l a r i d e n t e l a maglia dei Portland 

n - T s T rd l1 Blazers la squadra di 
p e r r e t r O V I C basket con la quale disputerà 
a P o r t l a n d l a P e r n i a stagione dell Nba 

dopo la «fuga» improvvisa dal 
Real Madrid «In Spagna tor* 
nero solamente come turista 

I opportunità di giocare negli Stati UniU è venuta al momento 
giusto» ha dichiarato 1 asso Jugoslavo campione d Europa che 
con la franchigia rossonera dell Oregon guadagnerà oltre un mi­
lione di dollari 

l'Unità 
Sabato 

19 agosto 1989 23 


